
POLITICA INTERNA 

Il Pei chiede un governo 
di garanzia sul piano 
programmatico e della 
correttezza istituzionale 

Nessuno può considerare 
i comunisti estranei 
alla ricerca di soluzioni 
per il dopo-pentapartito 

Occhetto: «Via Goria 
per fere le riforme» 

Achille Occhetto 

C'è una «distinzione tra azione di governo e con­
fronto sulle riforme» Ciò non significa «separazione 
e tanto meno contrapposizione tra i due piani» I 
comunisti quindi «non possono sentirsi estranei alle 
possibili soluzioni di governo» Occorre un governo 
che «garantisca dal punto di vista programmatico e 
della correttezza istituzionale» Questo dice Oc­
chetto chiedendo le dimissioni di Goria 

• I ROMA Lo sfilacciamenlo 
della maggioranza il massic 
«io ritorno in campo del «Iran 
chi tiratori» e quanto accadu 
lo durante il dibattito alla Ca 
mora sulla Finanziaria hanno 
conformato «che ci troviamo 
di fronte alla crisi di tutto II 
sistema politico italiano» DI 
Ironie a ciò nessuno >può as 
sumere atleggiamenli pilate 
scili» ne lasciare che si Im 
pongano «lo scontro politico 
ormai evidente ali interno del 
la De. o le .preoccupazioni 

del Psi di vedere ridona una 
propria rendita di posizione. 
Su quel che è avvenuto .non si 
può mettere una pietra sopra 
e occorre al contrario trarre 
tutte le conseguenze Non so­
no certo le dimissioni di Goria 
che potrebbero aprire una cri 
si istituzionale È vero semmai 
il contrario Sarebbe vera 
mente intollerabile che Goria 
non se ne andasse. 

Mentre I partiti della mag 
gloranza scampati ali ultimo 
voto sulla Finanziaria sem 

brano voler rinviare a chissà 
quando lo sbandierato «chia 
rimento» Il Pel chiede che 11 
governo Goria si faccia subito 
da parte Parlando ieri ad 
Avellino il vicesegrelano co­
munista Achille Occhetto, ha 
anzi affermato che «occorre 
chiudere definitivamente la 
fase delle formule dare un la 
gito netto alla stagione del 
pentapartito» perché possa 
essere avviata una .nuova fase 
politica» Occhetto ha rilevato 
come I ultimo Comitato cen 
frale comunista abbia .susci 
tato interesse e alcune dispo­
nibilità sincere» ma allo stes 
so tempo .timon preoccupa 
zioni reazioni che non sono 
certo estranei a quanto sta av 
venendo in questi giorni Ven­
gono allo scoperto possono 
venire sempre più allo scoper 
lo tutte quelle forze che riliu 
tano ogni tipo di confronto 
col Pei su basi paritarie» Per 
Occhetto queste forze .non si 

fanno scrupolo di creare con 
fusione tra la partita del govcr 
no e la questione istituziona 
le» Ma proprio queste mano­
vre, e quel che è accaduto in 
queste settimane, spingono il 
Pei a nproporre «con forza an 
cor maggiore e senza esitazio­
ni il tema delle riforme istitu­
zionali» I comunisti conler 
mano di cogliere «Il senso di 
una distinzione tra azione di 
governo e contorno sulle isti­
tuzioni» e però sono anche 
«consapevoli che la questione 
del governo di quale governo 
per il paese si viene ponendo 
in modo ormai stringente» 
Propno per questo ha detto 
Occhetto il Pei è convinto 
«che la distinzione tra gover 
no e confronto sulle istituzioni 
non può realisticamente signi 
ficaie separazione indifferen­
za, e tanto meno contrapposi­
zione tra I due piani E per 
questo che siamo convinti che 
esista, che debba esistere un 

nesso un legame programma 
tico trai due piani Per questo 
ancora, non possiamo sentirci 
estranei o indifferenti alle pos 
sibili soluzioni dì governo co­
sì come nessun altro può con 
siderarcl estranei rispetto a 
questo problema» 

Il punto per Occhetto è 
che «se davvero si ntlene di­
scriminante la questione della 
riforma del sistema politico e 
delle Istituzioni non si può 
fingere di non comprendere 
che è allora necessario un go­
verno che tale processo ga 
rantisca dal punto di vista pro­
grammatico e della correttez 
za istituzionale Un governo 
autorevole che offra sufti 
denti garanzie e qualità istilu 
rionali, lutto d ò ha spiegato 
Occhetto 1 comunisti lo dico­
no «liberi da ogni sospetto di 
voler cosi entrare in qualche 
modo e surreiliziamente in 
gioco come talora qualcuno 

dando dimostrazione di insu­
perabile cinismo e di incurabi 
le miopia ancora si attarda ad 
insinuare» 

Neil ultimo Comitato cen 
trale il Pei ha posto al centro 
della propna iniziativa il nn 
novamento delle istituzioni e 
del sistema politico invitando 
•i partiti a guardare con nuovo 
senso di responsabilità ai pro­
blemi del paese e della nostra 
democrazia» Se si è d accor 
do che «questo è il tema» ha 
spiegato Occhetto allora 
«non si può ndurre tutto al 
problema del volo segreto 
come se la questione demo­
cratica fosse la questione di 
qualche gruppo parlamentare 
troppo nssoso» Il Pei - ha n 
petuto Occhetto - non si farà 
chiudere «nell asfìttica alter 
nativa tra voto palese e voto 
segreto perché considenamo 
questo come un problema 
reale come uno dei problemi 

ma non certo come il proble 
ma Corre persino voce che si 
vorrebbe (are di tale quesito 
ne occasione di scontro come 
ai tempi della scala mobile 
Noi non accetteremo questo 
terreno di scontro» Quindi 
Occhetto ha aggiunto «Se si 
vuole davvero la semplifi 
canone I efficienza del lavo 
ro parlamentare, si parli di 
struttura delle Camere, di mo 
nocameralismo si parli di ri 
duzione del numero del depu 
tati e dell abolizione del volo 
di preferenza, che è spesso 
ali ongine di vincoli impropri 
e di corruzione» Ed ha insisti 
to «Se si vuole davvero dare 
nuovo slancio alla nostra de 
mocrazia, si cominci a dlscu 
tere sul serio di nuove regole 
del gioco che consentano un 
diverso rapporto tra esecutivo 
e Parlamento e la realizzazio­
ne di alternative di governo e 
di programma» 

Voto segreto? 
Per Ammattì 
il problema non è 
nei regolamenti 

Parlando a Padova, Giulio Andreotti (nella lotoj ha gettato 
acqua sul fuoco del voto segreto «A sconfiggere la mala-
pianta dei franchi tiratori più che la modifica dei regola­
menti gioverà un salto di qualità. cioè spiega Andreotti la 
possibilità di votare liberamente «secondo convinzione 
rendendone conto agli elettori. Il ministro degli Esteri ha 
ncordato che in America 1 parlamentari sono più svincolati 
dal partito di appartenenza «e poi si pubblica la lista di chi 
ha votato si e di chi ha votato no » 

L'atAinntil)» -La riabilitazione di Bukha-
. . r r Z j i i . l u _ rin «P» "e> W » Problema 
SU Togliatti e di Togliatti. inizia cosi una 
h> riahlMailnn» nota pubblicata dall «Avan 
M n ! X . 2 u ^ "'•di "M1 Se"""10 " 9"0" 
d Btfflmnn Udiano socialista «Togliatti 

(u trai più duri accusatori di 
•»••••••••••••••••••••••»•••••••••• BuKharln» Per dimostrarlo 
I «Avanti!» riprende un articolo apparso nel 1938 sul perio­
d i co ufficiale de l Pei «Lo Stato operaio» in cui I .trolstustl-
buharinlanl» vengono definiti «briganti c h e c o n la loro 
attività criminale tentavano di pugnalare alla schiena 1 Urss 
e il movimento operaio» e «banditi scesi s ino allo spionag­
g io e alla provocazione a favore del fascismo» L .Avanti!» 
riporta anche una afférmazione di Togliatti del 53 «Bu-
kharin aveva i caratteri di professorino presuntuoso, vani­
toso e intrigante Era in lui la stoffa del doppiogiochista e 
del traditore» 

Il Psi toma a incitare i de contro De Mita 

Chi andrà a palazzo Chigi? 
Martèlli fonda un nome: Gran 
Il chiarimento? «Disponibile», dice Goria La crisi? 
•I governi - risponde - dovrebbero cadere nel 
momento in cui si concretano to possibilità di far­
ne dei migliori» Ma Martelli fa sapere che per il Psi 
•è inutile andare a cercare le farfalle sotto Varco di 
Tito» La sua soluzione è bella e pronta da tempo 
•Basta rifarsi al migliore governo che abbiamo avu 
to negli ultimi anni II governo di Bettino Craxl» 

PASQUALI CAICELLA 
• • R O M A Si torni alias» del 
la presidenza Craxl dice Mar 
tolti sull «Espresso» Ma la De 
s erge a difesa della poltrona 
da poco riconquistala .lo ve 
do De Mila o Andreotti. alter 
ma lapidarlo Flaminio Piccoli 
Che Goria lo voglia o meno la 
sua sorte è ormai segnala Può 
diluire ed edulcorare il chiari 
mento che al capo dello Slato 
aveva annuncialo .serio e ap-
iirolondllo» può prolungare 
I agonia del suo governo lino 
ali approvazione defimllva 
della Finanziana sempre che 
riesca a ottenerla Ma solo 
perche si e consegnato come 
ostaggio al due maggiori parti 
II della coalizione 

Martelli ha già comincialo a 
sparare colpi di grosso calibro 
proprio su // nuovo osserva 
lare la rivista di Enzo Scotti 
uno degli animatori della nuo­
va super corrente d e Ed è Ci 
riaco De Mita il bersaglio «Ha 
laceralo un esperienza di g o 
verno e un alleanza Incipo­
llendosi nella staffetta e fa 
cendosi guidare dalla cieca 
determinazione di Itenare la 
crescita politica ed elettorale 
del Psi e della sinistra demo­
cratica» Martelli si chiede re 
toricamente «Due presidenti 
de in un anno tutti e due liquì 
dati dalla De (Fanfani e Gona 
ndr) Q u o usque? • In più 
«giudica» la stessa situazione 

interna alla De tracciando un 
fallimento di De Mita e dando 
un apertura di credito a Forla 
ni Cava Scotti e Piccoli SI 
spiega cosi il disinteresse so­
cialista nel confronti de l chla 
rimento di Caria «Solledtla 
m o un chiarimento a tutto il 
congresso de» Qualche bat 
luta anche sul Pei Proprio il 
Martelli invischiato in tali gio­
chetti c o n lo scudocrociato 
afferma che «è probabile che 
a lmeno una parte del gruppo 
dirigente comunista riliuti I al­
ternativa di sinistra. C h e l a c 
celti il Psi sarebbe una novità 
assoluta Martelli d i ce soltan­
to che «se il Pei non perde la 
bussola deve incontrare I so ­
cialisti italiani» L attenzione 
del vicesegretario del Psi è 
catturata dal «conti» del con 
g r e s s o d c nell attesa Martelli 
si ripete sul voto segreto (ino a 
sostenere che «gli agguati dei 
Iranchl tiratori s o n o costati as 
sai più» al paese della «ipotiz 
zata riconversione della c e n 
trale nucleare di Montarlo» E 
rimprovera alla De 1 Idea della 
•doppia maggioranza una di 
pentapartito e di governo e 
un altra istituzionale aperta al 

Pei ( e non si capisce perché 
s o l o al P c i > Martelli apprez 
za la «disponibilità» de l Pei 
sulle riforme elettorali ma 
chissà su quali basi afferma 
c h e si fa strada nel Pei una 
•strategia c ieca priva di pro­
getto e di visione politica» c h e 
«fa evaporare I alternativa» 

Non si accorge Martelli c h e 
proprio la crisi del pentaparti 
to e 1 contrasti drammatici al-
I interno della De •scaricano 
sulle istituzioni effetti deva­
stanti, ostacolando un con­
fronto costruttivo tra tulle le 
I o n e democratiche per avvia­
re davvero la riforma» Da qui, 
invece, muove il comunista 
Massimo D Alema per rivolge­
re un richia.no al Psi perché 
taccia cadere .pregiudiziali e 
sospetti» «Il Psi può e deve 
svolgere un ruolo positivo e 
unitario nel conlronto tra le 
forze politiche liberandosi da 
diffidenze circa un preteso ac 
c o r d o De Pei intendendo il 
senso reale della nostra politi 
c a che punta a creare le con 
dizioni anche attraverso una 
più ampia intesa sulla nlorma 
istituzionale non già per un 
nuovo compromesso m a per 
una alternativa democratica e 
di 

Tra gli studenti di Campobasso 

«On. Pajetta, ci parli 
della Costituzione» 

DAI NOSTRO INVIATO 

LUfWVKMANZA 
I H CAMPOBASSO -Onorevo­
le Paletta mi concede 1 auto­
grafo?* Arrossisce la ragazzi­
na improvvisamente colta da) 
dubbio di aver fatto una gaffe 
Un invece accetta volentieri 
«Sul libro pero u senvo an 
che un consiglio- non è prò. 
bito studiare, è però obbliga 
torto pensare U «.lezione» di 
antifascismo del mitico «co­
mandante Nullo- nel liceo 
scientifico «Mano Pagano* di 
Campobasso si conclude tra 
uno scrosciare dì applausi 
Era cominciata con il preside 
Gennaro Macchiaroli che non 
nasconde •! imbarazzo nel 
presentare ai miei alunni una 
figura stonca dell Italia repub­
blicana* E con Gian Carlo Pa 
jetla in cattedra, il «ragazzo 
rosso» ne esce una conversa 
zione appassionata di due 
ore 

L incontro Reagan Gorba 
ciov' «Quando noi comunisti 
ci opponemmo ali installazio­
ne dei missili in Sicilia ci bef 
feggiarono ci definirono mar 
aaton a senso unica Ed ec 
co invece che tra un pò a Co 
miso arriveranno gli inviati di 

Mosca per controllare (o 
smantellamento della base» 
L antifascismo è sepolto7 «La 
nostra Costituzione trae le sue 
ongini dalla Resistenza. Certo 
oggi la Carta fondamentale 
della nazione può deve esse 
re ntoccata in certi suoi aspet 
ti ma non deve essere ripu 
diala» E cosa pensa della 
scuola Pajetta» Lui, che quan 
do frequentava il «Massimo 
D Azeglio» fu sospeso per tre 
anni perché faceva propagan­
da antifascista, ha nella mente 
ancora chiara la voce del suo 
insegnante di italiano il prof 
Monti che cambiava tono 
quando declamava versi a so­
stegno della liberta «Solo chi 
crede fortemente in un ideale 
può trasmetterlo ai suoi disce­
poli» 

Ad ascoltarlo Pajetta ci so­
no sette ottocento studenti 
molisani nell Aula magna del 
la scuola L invito gli è stato 
nvolto dal consiglio d istituto 
per celebrare i quarantanni 
della Costituzione repubblica­
na. A far gli onori di casa an 
che il rappresentante del co­
mitato dei genitori il consi­

gliere regionale de Elio Mar­
cacelo Dopo un primo di 
scorso dell ospite durato pò 
co meno di un ora, la parola 
passa ai ragazzi Domande sul 
Sessantotto e sul Medio 
Onente sulla guerra in Atgha 
nistan sulle crisi nei paesi 
dell Est e sul Pei «Ricordatevi 
del Sessantotto perché non 
dovete venir su rassegnati Ma 
permettetemi di dirvi studia 
te studiate molto», dice Pajel 
la La riabilitazione in Urss di 
Bukharin? «I elimini di quegli 
anni non possono restare im 
puniti, i giovani in Italia come 
in Urss devono conoscere la 
verità sulla loro storia-patria» 
•Quando avevo la vostra età -
ricorda ancora Pajetta - nella 
mia scuoia e era un solo co 
munista, ero io Mio compa 
gno di banco un ragazzo che 
non si occupava di politica 
Vittono Foa L'ho ritrovato 
qualche anno dopo a Civita 
vecchia, in carcere con me E 
sulle montagne tra i partigia 
ni anche altri amici dì liceo 
Dunque questo vi voglio dire 
Possono anche venire anni 
gngi di sofferenza. Ma non ri 
nunctate a combattere per il 
vostro futura Non con là vio 
lenza, ma con la forza delta 
ragione» 

Sondaggio tra 
I partamentari 
sulte riforme 
Istituzionali 

Natta incontra 
0 comntfcsailo 
detUCcc 
Ripa di Meana 

La maggioranza dei parla­
mentari vorrebbe abolire il 
voto segreto (61*) e diffe­
renziare il lavoro delle due 
Camere (63*) Il settimana­
le fpoca ha interrogato 135 
deputati e senatori II 56* 

— — — — — — degli Interpellati è lavora 
vole ad abolire le preferenze e a modificare il sistema 
elettorale I consensi maggiori - la meli di chi vuol cam 
Mare la legge elettorale - vanno al sistema tedesco, senti­
to da quello francese (28*) e da quello Inglese (6X). 
Infine, un aecco «no» alla repubblica presidenziale (74%) e 
al referendum sulle riforme istituzionali (67X) 

Ieri mattina il segretario del 
Pel Alessandro Natta ha In­
contrato una delegazione 
della Cee guidata da Carro 
Ripa di Meana commista 
no per gli altari Istituzionali 
la cultura e I informazione 
Natta e Ripa di Meana han 

no parlato del prossimo Consiglio europeo di Bruxelles e 
dei compiti dell Italia in vista del 1992,1 anno in cui è 
prevista la liberalizzazione del mercati europei 

L i S i n i s t r a * Washington un funziona-
rio rimasto anonimo ha di­
chiarato che la scelta di Ze­
none sugli FI 6 (un mezzo si 
ali .amico americano») «ha 
nsollevato il morale» e che 
«ce molto ottimismo per 

— ^ — — ^ ^ ^ — I accettazione degli aerei 
da pane italiana» «La parola del governo e stata finora che 
nessuna decisione potrà essere presa senza un dibattito 
parlamentare, ribatte la Sinistra indipendente in un inter­
pellanza che chiede un dibattito urgente in Parlamento E 
in ogni caso sottolinea la Sinistra indipendente, la discus­
sione sugli FI 6 «è subordinata ad una modifica del toro 
status giuridico che li renda compatibili con le prerogative 
della sovranità italiana» e deve tener conto della «nuova 
lase» apertasi dopo I accordo Reagan Gorbaciov 

Giulio Andreotti? -Sarebbe 
un ottimo presidente del 
Consiglio e un attimo presi­
dente della Repubblica» 
Nilde lotti? «Una donna In 
gamba che ha svolto e 
svolge con grande equlli-
bno il proprio lavoro» Lo 

dice Sandro Pertim conversando con alcuni giornalisti (ne 
riferisce Amoramo) «Se Andreotti non dovesse farcela ad 
andare a palazzo Chigi - ha proseguito Peroni - lo vedrei 
bene anche come presidente della Camera sarebbe un 
buon trampolino per il Qumnale» Pertini nvela poi di aver 
offerto alla lotti la nomina di senatrice a vita «Ma lei mi 
disse che preferiva presiedere ancora la Camera. Sono 
però sicuro - ha concluso Peritali - che Cosstga la nomine 
ri senatrice a vita se lo menta davvero» 

FAMUZIORONDOUNO 

deglF16 

Elogi di Pertini 
alia lotti 
e al ministra 
degli Esteri 

corsivo 

Parliamo di lobby, 
colleghi deir« Avanti!» 

•S) «Le lobbies e gli infortuni dell Unità» mola I .Avanti'» 
di len In chi cosa consisterebbe l infortunio? Nel fatto che 
mentre davamo rilievo alla critica di Nilde lotti a Onofno 
Pirrotta (nolo giornalista del Tg2 per grazia ncevuta) pub­
blicavamo una Intervista ali on le Bassanmi in cui tra l altra 
si diceva che .le pressioni dei grandi Interessi sul lavoro del 
Parlamento sono costanti. 

C è da far osservare intanto ai colleglli che I giornali in 
genere non il fanno come I .Avanti'» E cioè che è fuorviali 
te ritenete che ogni giorno che Dio ci manda In terra esista 
una sola notizia i pronunciamenti della segretena di via del 
Corso No Ci sono i latti le opinioni le posizioni etc di cui 
il tenore ha diritto di essere informalo 

Ma non basla I colleglli oggi Intignano per la seconda 
volta »u Pirrolla e sull .Unità» In violazione del comune 
senso del pudore E perché il pudore sia violato è presto 
detto 

La Ioni ci pare abbia tatto benissimo Pirrotta non ha 
documentalo una denuncia, ha detto agli ascollaion «Quelli 
Il sono tulli uguali maggioranza e opposizione un parlilo 
vale I alno quando non sfondano col governo le lobby si 
tanno rapprtseniare dall opposizione » Qualcuno poi I ha 
diletto con Ioga Ugo Intini portavoce della segreteria so 
ciallsta 

CI sarebbe da divertirsi (e magari lo (aremo nei prossimi 
giorni) Volete un esempio di lobby? li gruppo Berlusconi 
Finmvest Una lobby che ha goduto di un privilegio non 
concesso a nessuno nel mondo quello di avere totale di 
sponibilila dell etere bene per eccellenza pubblico e limila 
lo i straordinaria disponibilità di risorse pubblicità™ Per 
che/ Perchò e siala violala una esplicita indicazione della 
Corte costituzionale - che data a più di dicci anni fa - di 
procedere ad una legislazione di regolamentazione del si 
stema di inlorrnarlone via etere Cosa che con assoluta 
pervicacia e de terminazione è stala Impedita Da chi m parli 
colare' D il PM clic in questo campo si è (alto portavoce 
politico di Berlusconi Medili I «Avanlil- e cominci a lare 
nitnlalinuue una rassegna di analoghi esemp nel govt mo 
e nella m ignoranza di cui il Psi (a parte D FM 

Dopo lo stop al sindaco de Degan 

A Venezia anche il Prì 
per una giunta di programma 
«Me ne andrò quando qualcuno prenderà il mio po­
sto» Degan, sindaco senza maggioranza e senza go­
verno, rimasto solo dopo il clamoroso fallimento del 
suo tentativo di dare una giunta di pentapartito alla 
città dichiarava di non mollare la presa mentre Pei, 
Psi, Verdi, Dp e repubblicani all'alba di sabato chie­
devano con piglio sicuro di aggiornare la lunghissi­
ma seduta a giovedì e venerdì prossimi 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

• h i VENEZIA, Alle tre e mez 
zo di ieri mattina tutto si era 
consumato ma c o n una len 
tezza esasperante anche il di 
sperato «appello» sorpren 
dentemenie conces so da Psi 
e Pn al sindaco democnstiano 
Degan una settimana pnma 
era stato spazzato e questa 
volta senza 1 aiuto dei «franchi 
tiratori» A quel punto hmpie 
iosa arena di Ca Farsetti pole 
va contare le sue molte vitti 
me bruciate nelle ultime setti 
mane in un g ioco al massacro 
senza regole il «rollerball» la 
gunare aveva fatto luori un 
sindaco socialista (Nereo La 
rom) alla testa di un quadn 
partito sfasciato un sindaco 
«esploratore» repubblicano 
(Casetlati) un autorevole can 
didato repubblicano (Visenti 
ni) un aspirante sindaco (De 

gan) e ancora Degan questa 
volta già seduto su quella t em 
bile poltrona affacciata sul Ca 
nal Grande 

Cinque mesi di veleno se 
minato ad ogni angolo dalle 
schegge impazzite di un qua 
dro politico per troppo tempo 
incapace di prendere atto del 
la fine di un epoca quella del 
pentapartito e di affrontare il 
•nuovo» senza complessi ro­
mani Tempi disastrosamente 
fisiologici quindi per una cri 
si che si è presa tutto quel che 
le serviva - mesi ed energie -
per poter accettare una realta 
matura e m m o d o evidente 
già ad ottobre fregandosene 
della governabilità e degli In 
teressi generali della città e 
della sua gente 

L ultima scena recitata m 
consiglio non è stata tra le mi 

gtion un pentapartito tanta 
sma aveva consegnato a De 
gan un «testimone» inatteso e 
in poche battute gliel aveva 
tolto di mano sos tenendo 
nella sostanza che 1 operazio­
ne non era affidabile un se 
gno p o c o gradevole se si vuo­
le di una crisi che pnma di 
squassare il quadro politico 
aveva interessato e interessa 
tuttora di certo il Psi ma anche 
il Pn La De ha comunque fat 
to finta di non sapere e di non 
capire quel che stava acca 
dendo c o m e una vecchia si 
gnora che rifiuta di confron 
tarsi con I segni della caduta 
dei vecchi ordini delle c o s e 

Ed ora? Quali sbocchi per 
la cnsi al Comune di Venezia? 
Nessuno parla volentien di 
quel che si deve o si può fare 
Nessuno a parole vuole le e ie 
zioni anticipate ma esiste un 
partito trasversale che invece 
ci pensa sempre più spesso 
anzi di fronte alle ultime novi 
tà la De sarebbe quasi auto 
nzzata a sperarci Fin qui e un 
partito sotterraneo che può 
pencolosamente trasformarsi 
in un potente «franco tiralo 
r< « Tutti d icono di temerlo 
mentre si intuisce senza fatica 
che la proposta comunista di 

una giunta aperta alle forze 
laiche e di sinistra della citta 
fondata su di un programma -
sostiene il segretario regiona­
le del Pei Cesare D e Piccoli -
che esiste già è la sola diga 
capace di contenere quelle 
spinte Una giunta di program 
ma spiega De Piccoli mante 
nendo presente la scadenza 
elettorale del 90 carattenz 
zata da alcune ben individuate 
scelte fondamentali 

Il Pn ci crede «Andiamo 
verso una giunta di program 
ma - afferma I e x s indaco Ca 
sellati - con convinzione poi 
che tra noi Pei e Verdi e è 
convergenza significativa» e d 
in fondo ali interno del Pn 
deve aver vinto alla fine di 
fronte ali ipotesi «Degan» il 
partito della memoria stonca 
del lavoro e delle lotte ere 
sctuta nell arco di un venten 
m o dietro una tnncea in cut 
e erano i comunisti e d una 
parte dei socialisti «11 penco 
lo vero - annuncia p o c o con 
v nto 1 ex sindaco delle giunte 
d ibtra Mano Rigo e che 
stiamo andando verso le e i e 
zioni anticipate» «Stiamo a 
vedere che c o s a fanno i re 
pubblicani» conclude invece 
Laroni il suo e t e m o nvale 

I L I 8 MAGGIO 
tutti a Mosca con lo straconcorso 

"Taglia e Vinci" 
Da oggi 7 febbraio parta «uri/rata il concorso ' Tagli» e Vinci 
1 obiettivo dal concorso e quello e» convincerà i (errori del giornate domenicale a 
comprarlo anche durante i giorni fanali 
I premi pur non asundo m livalli di altri quotidiani, saranno di tutto riscatto « 3 
milioni alla settimana/ 
Questo concorso, comunque, non mola ossero un ulteriore {ungo ma un momento 
polìtico importante, trattato anche in chiava di {piacerei 
È vero che le domenica * un fondamentale momento diffusionale ma oggi non 
basta più I nostri «attori, i compagni che ci sono vroni devono comprendere che per 
mantenere il giornale così come è e per continuare a migliorarlo, devono smetterà 
di sostituirà I acquisto deH'Umta con quello di un altro giornale net giorni rana» 
» lavoro di voi diffusori, la vostra passione politica, sono alla basa dai successi 
editoriali dell Uniti Sema il vostro impegno rimit i non sarebbe il grande giornale 
e n e a Oggi però serve uno storto ulteriore 
Dovrete aiutarci a convincere * lettori domenica// a comprare il giornata anche net 
giorni renali a par questo riteniamo di premiarvi 
Vorremmo farlo con ognuno di voi. ma corna potata facilmente comprano»™ 
questo a impossibile 
Abbiamo deciso allora di legarvi ai vincitori del nostro concorso e sa il vincitore avrà 
ricevuto la copia domenicale da uno di voi a to dira al nostro Incaricato m occasione 
della telefonata del lunedì (vedi regolamento) il diffusore vincerà un viaggio a 
Mosca ^^ 
Slamo certi dal vostro impegno e vi diamo appuntamento a maggio sulla piana 
Rossa 

IL PRESIDENTE 
(Armando Sarti/ 

4^rV<U.tdt-ét3ut/i' 

IL DIRETTORE 
,CGeraroo atteramente»1 

r :. l'Unità 
Domenica 

7 febbraio 1988 3 

http://richia.no

